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Ja. Annunzi in terza 


RASSEGNA POLITICA 


Kassala 

La questione di Kassala è sempre al- 
l'ordine del giorno, e tutti si domandano) 
se veramente l’Italia e l' Inghilterra si 
tmiranno per la liberazione di Kassala. 
E non solo selo domandano giornali ita- 
liani, ma benanco giornali esteri, appun- 
to perchè la questione ha un aspetto in- 


“ternazionale. 


Fra i tanti giornali esteri che interlo- 
quiscono in proposito, ecco oggi il Na- 
tional, il quale scrive queste parole, al- 
ludendo all’ Italia: 

« Sarà la Camera che ha rovesciato il 
Mancim disposto a ratificare un program- 
ma più vasto e più pericoloso di quello 
del ministro caduto? A giudicarne dalla 
maggior parte dei giornali italiani, la na- 
zione, disillusa e profondamente irritata 
contro i promotori della spelizione di 
Massaua, non è disposta a secondare le 
vedute di lord Salisbury sulle sponde del 
Mar Rosso. » 

A noi pare che il giornale francese, 
quantunque in tutto non abbia torto, co- 
lorisca però le cose un po’ troppo da pes- 
simista. Non è esatto infatti il presenta- 
re la nazione italiana come schiacciata 
dalla sua politica coloniale: è una poli- 
tica naturalmente spinosa, ma che, con- 
dotta con saggezza e senza avventatezze, 
può dare all'Italia e ai commerci in ge- 
nerale benefici ed utili incrementi. 


Il Mahdismo 


Al suaccenvato argomento di Kassala, 
sì connette tntto il movimento sudanase. 

Il gran quesito oggi è questo. Quali 
saranno le conseguenze della morte del 
Mahd:? 

A noi pare che în proposito abbia ar- 
gomentazioni giudiziose la Neue £reie 
Presse, la quale così scrive: 

« La morte del Mandi spegne tutte le 
fiamme del movimento sudanese. Spoglia- 
to del suo carattere religioso, il movi- 
mento perde il suo politico significato e 
cade nelle proporzioni di un fatto locale. 
Fra le tribù sudanesi si vedrà fra breve 
una guerra selvaggia, e l'oscuro succes- 
sore del Mahdi, quantunque sia il nipote 
del morto profeta e abbia il titolo di ca- 
liffo, sarà fortunato se uscirà vivo dai 
prossimi conflitti. Per l' Inzhilterra, e si 
può dire, per il mondo, la mort» del fal- 
so profeta è un bene reale. L' Inghlter- 
Ta può ora abbandonare il Sndan al suo 
destino, e, sciolta la quest one dei Sudan, 
l'assetto della questione egiziana deve 
certamente riuscire più agevole. » 

Quanto dice la Neue Freie Presse, lo 
ripetiamo, è molto giudizioso, e ciò che 
essa prevede, può benissimo effettuarsi. 

Dato ciò, il compito anglo-italiano in 
Africa diventerebbe facile e per nulla 
pericoloso. Basterebbe avere pazienza © 
seguire la cauta politica degli indugi; 
lasciare cioè tempo al tempo. E ci pare 
infatti che il nostro Governo intenda se- 
guire questa linea di condotta, se è vera 


— come assicurasi — la notizia che ver- 
rà data al generale Capitanera la mis- 


sione di agire cogli inglesi nel Sudan, | 


non prima però dell’ inverno. 
Povera Spagna! 

Il grido di povera Spagna! si eleva 
da tutte le parti. 

È un fatto che la di lei situazione si 
va facendo sempre più disastrosa : il co- 
lera ha invaso omai tutte le provincie del 
regno e vi mena grandissima strage; i 
commerci di importazione come di esporta- 
zione scemano gradatamente ; gli affari e 
il lavoro stagnano e la miseria si fa a- 
vanti galloppante. 

Dei tentativi zorilliani, che provocarono 


l'arresto di Magallou e d'altri, dell’an- | 


munciata cospirazione militare, in senso 
repubblicano, scoperta a Pomplona e Bar- 
cellona, nulla si è più risaputo. Ma con 
tinuano le sommosse contro la nuova 
legge sul dazio consumo. Una gravissima 
n'è avvenuta a Huesca, nell’ Arragona, 
con insulti al prefetto, conflitti con la 
truppa, feriti e morti e proclamazione 
dello stato d’ assedio. L'ignoranza e la 
superstizione fanno il resto; a Logrono, 
per impedire l’accesso in città a un in- 
dividuo proveniente da luoghi infetti dal- 
l'epidemia, lo si è preso a sassate e 
fatto morire lapidato. 

Sì, è veramente il caso di gridare: 
Povera Spagna ! 

Essa attraversa uno dei periodi più 
difficili della sua vita, e nessuno può 
prevedere — se a lungo durasse — a 
quali risultati possa riuscire. 

L' avvenire è velato da uo buio impe- 
netrabile. 


La politica coloniale nei parlamenti 


Si domanda, e si ha il diriito di do- 
mandare, a che servano le discussioni 
sulla politica coloniale .-nei Parlamenti 
europei. Se non si vuol considerare un 
beneficio lo scambio di ingiurie tra ora- 
tori e interruttori, che non manca mai, 
ci pare poter conchiudere che altri risul- 
tati non hanno. 

Dopo di che il sig. Ferry ha preso la 
parola nella Camera francese per ammo- 
niro i suoi avversari che non si crede 
morto, sebbene essi si sieno lusingati di 
averlo ammazzato, e Clemenceau gli ha 
risposto coll’agrezza di un erede impa- 
ziente, che vedo altri godere l’ usufrutto 
del potere, che considera già come sua 
proprietà, il presidente dei ministri, si- 
gnor Brisson, è sorto per dire che il Go- 
verno non vuole » nò una politica d' av- 
venture, nè una politica d’ abbandono, ma 
la conservazione del dominio nazionale. » 
E da giurare che qualunque ministro ri- 
sponderà la stessa cosa, adoperando le 
stesse parole. È una formula per tutti 
i ministri passati, presenti e futuri, tan- 
to nel caso che sieno disposti ad una po- 
litica d’ avventure, quanto in quello che 
abbiano la tentazione di fare una politi- 
ca d’'abbandono ; tentazione alla quale 


non cedono solo perchò sanno che, si ab- 
bandonassero, i deputati che li spingono 
ad abbandonare, sarebbero pronti ad ac- 
cusarli di pochezza d’animo e di tradi- 
mento degl’ interessi della nazione. 

Perchè dunque si continua a discutere 
periodicamente la questione coloniale, seb- 
bene si sappia quali saranno le fasi del- 
la discussione e quali saranno le con- 
chiusioni ? Il sig. Ferry sa per prova che 
la politica coloniale sarà approvata dai 
Parlamenti latini sino al primo rovescio. 
Allora essi, dopo averla approvata con 
una serie di voti, la biasimano con uno 
solo, ma decisivo. 

Il signor Ferry ha volato altresì pren- 
dersi la sodisfazione di attestare la soli- 
darietà del Gabinetto da lui presieduto e 
caduto per un voto contro la politica co- 
loniale, col Gabinetto che gli è succelu- 
to e presieduto dal signor Brisson. 

Il signor Clemenceau si irritò per que- 
sta solidarietà invocata, e finse di scan- 
dalezzarsene, ma ci pare che il signor 
Ferry possa invocare in suo favore il di- 
ritto della difesa. Lo hanno buttato ab- 
basso con tanto furore, per le cattive no- 
tizie venute dal Tonchino, sebbene que- 
ste non abbiamo impedito la pace, nè im- 
posto condizioni diverso da quelle prop0- 


| ste prima dalla Francia. Egli aveva bene 


il diritto di domandare se dopo il voto 
che lo ha rovesciato, la politica coloniale 
della Fraucia era cambiata, ed aveva il 
diritto anche di constatare che non era 
mutato affatto. 

Ciò che ha caratterizzata la discussio- 
ne è stata la violenza e l’ amarezza delle 
interruzioni contro Ferry. A Destra e al- 
l'estrema Sinistra rivaleggiarono. « Vi 
proibisco di parlaro del vostro patrioti- 
smo in mia presenza », gridò il legitti- 
mista Baudry d' Asson. « È stato lo sgo- 
mento dell'impudenza » soggiunso l’ im- 
perialista Cassagnac. Brialou lo interrup- 
pe quando Ferry diceva cha aveva avuto 
l'onore di dirigere gli affari del paese: 
« Per isventura del paeso ». E Clemen- 
ceau fu più acre che mai. Vi sono stati 
deputati, opportunisti e intransigenti, che 
minacciarono di venire alle mani. E in- 
tanto i ministri erano evidentemente im- 
barazzati di udire il signor Ferry procla- 
marsi solidale con loro. É in questo mo- 
mento una Solidarietà singolarmente’ fa- 
stidiosa. 

Il signor Ferry credette n3cessario nel 
suo discorso di respingero l'accusa che 
si fa in Francia alla politica coloniale, 
di cercare in Asia e in Africa un com- 
penso ai disastri del 1870. « No, egli e- 
sclama, non vi è, non vi può essere com- 
pensazione per i disastri che abbiamo su- 
bito ». E qui il signor Ferry fu applau- 

ito. 
3 Bopo lo scambio delle ingiurie, il be- 
neficio di queste discussioni che si mol- 
tiplicano invece di ridurle al puro neces- 
sario, è anche questo di sentire gli ora- 
tori pronunciare frasi che sono puramen- 
te retoriche. e la retorica disonora il pa- 
triotismo, ma possono, benchè semplici 
suoni, avere per risultato una freddezza 
per lo meno nei rapporti internazionali. 


Dopo ciò, visto che il ministro conchiude 
sempre dicendo che non farà nè una po- 
litica d’ avventure, nò una politica di ab- 
bandono, si ha bene il diritto, come seri- 
vevamo in priacipio, di chiedere se le di- 
scussioni sulla politica coloniale possano 
avere qualche utilità, e se sia compren- 
sibile nei Parlamenti questa curiosità ri- 
nascente, malgrado la certezza che la cu- 
riosità non sarà soddisfatta, e che se ne 
saprà dopo quanto prima. 
——— eno 


QUELCH: SI DICE DELLE COSE D'AFRICA 


Telegrafano alla Gazzetta del Popolo 
da Roma: 


Risulta da’ informazioni attendibili che 
sinora l'Inghilterra non foce all’ Italia 
RO formali circa la regolarizzaziona 
legli affari del Sudan. 

Gli ultimi avvenimenti, che si sono 
svolti iu quelle lontane regioni, hanno 
modificato d'assai i progetti del mini- 
stero inglese, e saranno forse causa che 
il medesimo muti completament; il suo 
primitivo programma. È 

La morte del Mahdi, l'assassinio del 
suo luogotenente Osman Digma, sono tali 
fatti, che sconvolsero completamente la 
situazione dei ribelli e dei falsi profeti, 
che mantennero sin qui il movunento in- 
surrezionale. 

Ma quei due fatti, per quanto confet- 
mati da fonti diverse ed autorevoli, non 
sono tuttavia ufficialmente certi, perciò il 
gabinetto di Londra prende tempo prima 
di addiven.re ad una risoluzione defimtiva 
circa gli affari del Sudan. 

Se la mort» del Mahdi e dell’ Osman 
Digma risulterà decisamente provata, il 
governo inglese rinuncierà all'idea di 
una spedizione militare in Egitto, perchè 
la rivoluzione, abban lunata a sò stessa, 
avrà fine senza bisogno di ricorrere al 
una nuova campagna. 

Se invece la morte del Mahdi fossa 
smentita, allora l' Inghilterra sarà obbli- 
gata, suo malgrado, ad organizzare una 
seconda spedizione militare o sola, o colla 
cooperazione ilell’ esercito italiano. In que-, 
sta sola ipotesi 1° Inghilterra potrebbe 
fare al nostro governo proposte concreto. 

Ma sinora, durando l’attuale incertez- 
za, \' Inghilterra nou poteva addivenire a 
stipulazioni determinate nè coll’ Itilia, 
nè colla Turchia. 

Vi furono, è vero, frequenti scambi di 
idee fra l'ambasciatore inglese e il se- 
gretario generale degli affari esteri, s1 
accennò vagamente a vari progetti per 
risolvere in modo definitivo la questione 
del Soudan e del littorale del Mar Rosso; 
ma non si accennò mai a accordì precisi 
ed imminenti. 

Quindi ritenete per inesatte ed assai 
premature tutte le notizie ad effetto pu! 
blieate in questi giorn dai giornali, cir- 
ca a stipulazioni intese coll’ Inghilterra 
per una pronta e decisiva azione militare 
nel, Sudan. 

È perciò infondata anche la diceria che 
l'ambasciatore inglese sia andato a Ve- 
mezia per conferire col Re circa la que- 
stione coloniale; il rappresentante in- 
glese si è assentato da Romy per ra- 
gioni di diporto e senza alcun scopo pr 
Ntico. 


COME È MORTO IL MAHDI 


La morte del Mahdi è così raccontata 
da un giornale arabo l' Ackbar: 
« Mohamed Achmel si ammalò vener- 


IV RE een 


dì 19 giugno alle ore 2 di sera nel cam- 
po di Omdurman. Portato dietro espresso 
suo desiderio fuori del campo, fu ada- 
giato sotto una tenda, dove in mancanza 
i un medico, lo visitarono due missio- 
rari cristiani convertiti, al Corano, come 
del resto tutti i missionari e le suore 
della missione austriaca di Obeid. Trat- 
fandosi di vaiuolo nero, i missionari tol- 
sero subito ogni speranza di guarigione 
al malato, il quale, fatto venire il’ suo 
nipote Abdullah consegnò a costui la 
qrepna spaba nominandolo suo successore. 
Vella notte del sabato seguente lo stato 
del malato era disperato, e fu allora che 
disse l’ultimo addio ai suoi e al suo suc- 
cessore, esortandolo a continuare la guer- 
ra contro i cristiani. Alle ore 5 di do- 
menica 21 giugno 1885 il Mahdi spirò. 
Fu seppellito la sera del giorno medesi- 
monella sua tenda, alla quale immeodia= 
tamente dopo fu appiccato il fuoco. » 


REAZIONE? 


Domenica, a Cesenatico, dopo l'inaugura- 
zione del monumento a Garibaldi, vi fu 
un banchetto. È 

Naturalmente, sì fecero discorsi e briu- 
disi 

Ora, come accenna un dispaccio della 
Lombardia, Valzania avendo proposto un 
saluto al famoso Cipriani, l'on. Fortis vi 
sì oppose dicendo che la lealtà gli impo- 
neva di diss pare l'equivoco. Disse che e. 
gli e i suoi amici sì sono già adoperati 
in favore di quell’ infelice e promise di 
adoperarsi ancora onde la giurisprudenza 
italiana non rimanga sotto questo incubo; 
aggiuoss però che qualora si volesse fare 
una bandiera della causa di Cipriani, di- 
chiarava che quella non sarebbe mai la 
Sua. 

L'on. Costa rispose rendendo omaggio 
alla franchezza ed alla lealtà di Fortis. 

Noi certo non dividiamo l'opinione del- 
l'on. Fortis circa |’ affare Cipriani, che 
‘per noi non è nè un infelice, nè un in 
cubo della magistratura. 5 

Ad ogn' modo rileviamo la frana di- 
chiarazione dell'on. Fortis, 0 diciamo cho 
essa ha un grande significato. 

Significa cioè che gli stessi democra- 
dici più schietti © più assennati comin- 
ciano ad essere stanchi di questa propa- 
ganda in favore di un galeotto; significa 
che una salutare reazione stà per comin- 
ciare. x 

Ce ne rallezriamo e desideriamo che 
duri. 


—_tT __———T——_ 


NOTIZIE SANITARIE 


Le notizie che pervengono al ministero 
sulla salute pubblica in Italia sono con- 
fortanti. 

Ta voce che il cholèra fosse scoppiato 
a San Remo sulla riviera ligure è deri- 
vata da un equivo*o. Il telezramma par- 
lava dei casi di Marsiglia. 

Non è vero che il governo abbia in- 
tenzione di rimettere i cordoni sanitari 
ai confini anche se il morbo si manife- 
stasse in Francia. z 

L'esperienza ha dimostrato che i cor- 
doni sono perfettamente inefficaci. 


Si stabilirono semplici quarantene per | 


le vie di mare. 

La Tribuna spera che, nel caso scop- 
piasse îl colèra a Marsiglia, non si rin- 
noverà la storia dell’anno scorso. Il go- 
verno dovrebbe far imbarcare gli operai 
italiani, residenti in quella città, perchè 
sieno trasportati in un luogu di segrega- 
zione. 


n. -- sereni 
Il deputato Golìa 


11 deputato Golìa ha mandata le sue 
dimissioni al presidente della Camera. 
Ciò in seguito alle recenti pubblicazioni 
fatte sul suo conto. 


IN ITALIA 


ROMA 2 — Il Ministero della guerra 
ordinò un aumento notevole nelle  prov- 


viste pel vettogliamento delle trappe in 
Africa, e telegrafò in Inghilterra perchè 
s'invii a Massaua un'altra nave deposito 
di ghiaccio. 

Venne fatto anche regolare contratto con 
nn capo Sarfo è, tro operai sarti perchè 
si rechino quanto prima a Massaua al 
servizio dell’ Amministrazione militare. 


— Le malattie dei maggioei Bagna- 
schino e Gazzera, o del capitano commis- 


sario Marocco, non sono gravi. Più grave | 


è quella del capitano Gatuzzo, coman- 
dante della Palestina. 


Stamans sono partiti per le loro 
città di Pistoia e Reggio i signori Ne- 
razzici e errari, per riposarsi alcuni 
giorni. Saranno ricevuti dal Re verso la 
metà del corrente mese. Pel giorno 20 
torneranno a Roma, onde presentare la 
loro relazione. 


— Notizie degne di fede assicurano che 
a Marsiglia non si è ufficialmente cou- 


statato lo scoppio del colora. Finora vi © 


furono alcuni casi di colerina, solita nel- 
l’attuale stagione. Il nostro Consolato a 


Marsiglia curerà di comunicare positive | 


notizie al nostro Governo, perchè, occor- 
rendo, si prendano dei provvedimenti. 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto reale relativo al risanamento di 
Napoli Esso consta di quattordici arti- 
coli. 


AREZZO 2 — In seguito alle dispo- 
sizioni prese dall’ autorità contro i quat- 
tro malfattori, i quali, como anuunciammo, 
sullo stradale da Arezzo a Montevarchi 
aggredirono in varie riprese 12 persone, 
derubate complessivamente di oltre 4000 
lire, i carabinieri perlostrarono in tutti 
i sensi la campagna, e alle 5 pom pres- 
so Castelpugliese, scoprirono i malfattori. 

I carabinieri, comandati dal capitano 
Bignani, impegnarono subito il conflitto. 
I briganti si difesero energicamente a 
colpi di fuoco. 

Uno dei briganti, tal Giovan Battista 
Villari, fu mortalmente ferito. Addosso 
gli furono trovate oltre 1000 lire e molte 
armi, 

Atri tre si diedero alla fuga. Si crele 
che uu altro sia ferito. 


ASCOLI PICENO 2 — Ieri nella ca- 
serma di Santa Margherita, edifizio co- 
munale, ove è acquartierata il 30° reggi- 
mento fanteria, sprofondò il pavimento 
di un camerone, trascinando nella caduta 
varii soldati. 

Tre di essi riportarono ferite gravis- 
sime, altri furono feriti leggermente. 


MILANO 2 — In seguito a mandato 
dell'autorità giudiziaria di Bergaino, sono 
stati arrestati a Milano l'avv. Augusto 
Fabbro, che menava vita brillantissima, 
e il mediatore Autonio Sassoli, imputati 
di frode e falso in cambiali e complicità 
in un grosso furto di bozzoli avvenuto 
giorai suno a Treviglio. 


— Oggi accadde un luttuosissimo fatto. 

Renzo e Solferino Fossati fratelli, tutti 
due di venticinque anni, negozianti in ar- 
genteria si suicidarono con un colpo di 
revolver nei proprii letti, sparandosi in 
bocca 

Due lettere dirette alle loro fidanzate 
sorelle Saracchi spiegano cho i motivi 
che spinsero i due giovani al disperato 
proposito sono gravi dissesti finanziari. 

I due giovani avevano già stabilito il 
matrimonio per giovedì. 


— La questura è riuscita a sventaro 
una truffa di 100 mila lire a danno di 
Invernizzi, ricco lattaio, che mutuavale a 
certo Baragiola che è interdetto. I me- 
diatori erano pregiudicati. È 

La questura ha operato cinque arresti. 


FIRENZE — Il Direttore del Fiera- 
mosca smentisce che 1’ on. Cavallotti, sta- 
bilitosi a Firenze, stia trattando 1’ acqui- 
sto del giornale £ieramosca per 150,000 
lire. 


TORINO — Il barone Isacco Weil- 
Weiss desiderando di dare agli operai 
torinesi una dimostrazione del suo vivo 
interesso al loro perfezionamento nelle 
arti e mestieri, metteva a disposizione 
dell’ Associazione Generale degli Operai 
di Torino la somma di lire 20,000 affio- 


ehò fossero convertite in rendita 5 010 
per la costituzione di premi annui per- 
petui a quegli operai torinesi, senza di- 
stinzione di culto, i quali avessero dato 
prova di attitudine distinta nei lavori 
dell’ industria a cui sono addetti. 


LIVORNO — Arriverà presto il segre- 
tario di sir Moses Montefiore per |’ ese- 
cuzione delle disposizioni testamentarie 
a favore di questa città e per organniz- 
zare la delegazione degli israeliti che de- 
vono accompagnare la salma di Monte- 
fiore da Londra e Livorno. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — Le notizie sulla comparsa 
del cholera a Marsiglia sono smentite 
dagli organi ufficiosi. 

— Nei circoli politici ritiensi che, alle 
prossime elezioni poritiche, 150 degli at- 
tuali deputati non saranno più rieletti. 


— La lotta elettorale si è fatta assai 
viva. 

Clemenceau tenne nn discorso a Ma- 
con. In una riunione di anarchici si fe- 
cero le più violenti proteste e proposte. 

Si anvunzia un gran discorso di Ferry 
a Lione. 

Un articolo di Cernoschi sul Sidele 
chiede lo sciozlimento dell’ Unione Latma 
e la liquidazione immediata degli scudi. 

Non c' è alcuna probabilità per il trion- 
fo di queste idee. Lo stato dei negoziati 
Deoraetie di ben riuscire. Superate alcune 

ifficoltà minori la Unione si prorogherà. 


MARSIGLIA 2 — L'autorità munici- | 


pale smentisce in modo assoluto che sian- 
si verificati casi di cholera asiatico. 
Sinora nessun giornale ha fatto cenno 
del morbo, non essendo pubblicato alcun 
bollettino ufficiale. 
Si sa però che il Municipio ha ema- 
nati ordini severissimi per la sorveglianza 


| sui mercati publici e grosse quantità di 


derrate guaste o immature furono di- 
strutte. 

Oggi i casi di cholerina, da quanto si 
dice, sono in diminuziona su quelli de- 
nunciati ieri. 


THONON 2 — Oggi ebbe luogo l'an 
nunziato concorso internizionale di mu- 
sica. La scuola corale del Circolo ope- 
raio liberale di Torino, la quale aveva 
per competitori circoli orali che contano 
dai 16 ai 30 anni di esistanza, ottenne 
il secondo premio. 

La Società Torinese fu qui molto fe- 
steggiata ed ebbe grandi ovazioni. 


LIONE — La mattina del 81 luglio 
alle sei, i due reggimenti di corazzieri 
4 e 9 manovravano nella gran piazza 
d'armi. 

Tutto a un tratto, nel momento in cui 
nuvoli immensi di polvere nascondevano 
i loro movimenti, due squadroni sì sono 
scontratti a gran carriera. 

D' urto fu spavent:vole; un gran numero 
di soldati fu sbalzato di sella e calpe- 
stato dai cavalli. 

La confusione era sì grane che molti 
uomini furono trascinati dal loro cavallo 
alla distanza di più di 150 metri 

I corazzieri feriti dai due reggimenti 
furono ricoverati all’ ospedale militare. — 
Non se ne dice il numero, che certo deve 
essere grande. 


LONDRA — Al funerale di sir Mo- 
ses Montefiore prese parte tutta la popo- 
lazione di Ramsgate. Le botteghe erano 
chiuse ed abbrunate. La popolazione fece 
ala al corteo sino alla Sinagoga. 

Vi assistevano lord Nataniele  Roth- 
schild, vari deputati, deputazioni israslite 
d’ Inghilterra ed estere e tutte le auto- 
rità focali. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta 25 Luglio 


Accordava una gratificazione ad un in- 
serviente per servizi straordinari prestati 
presso le scuole serali. 


Dichiarava di annuire a che alcune 
Ditta soddisfino in rate le somme da esse 
rispettivamente dovute al Comune per 
lavori edilizi fatti eseguire er officio 
nell'interesse della pubblicazione. 

Accordava a Marchi Antonio un tenue 
compenso a titolo d'indennizzo per la 
perdita del concime da lui depositato in 
piazza d'Armi, e fatto trasportare nei 
pubblici concimai. 

Stabiliva di far noto al signor Luigi 
Balboni che la Giunta sarebbe disposta 
di proporre al Consiglio l'acquisto del 
fabbricato di sua proprietà in Vigarano 
Mainarda, per uso scuole, qualora egli 
acconsenta di fare una ulteriore riduzione 
del prezze richiesto. 

In seguito ai reclami sporti dai fiac- 
cherai per lo spostamento della stazione 
attuale dei trams, deliberava di inter- 
pellare il Consiglio se intenda permet- 
tere che i detti #rams abbiano la loro 
stazione nella piazza della Cattedrale ai 
lati del listone del Duomo. 

Deliberava di alienare al siznor conte 
cav. Giovanni Revetin un tratto abban- 
donato della strada Comunale Giovecca 
in Porotto. 

Deliberava di richiedere al R. Prefetto 
della provincia la facoltà di devenire, a 
mezzo di trattativa privata, alla rinnova- 
zione dell'appalto per la riscossione della 
tassa sul bestiame dovuta dai pastori 
nomadi. 

Emetteva parere favorevole sopra una 
domanda per protrazione della chiusura 
di un pubblico esercizio. 


CRONACA 


Dalla valigia dei reclami. — 
Casa 3 Agosto 1885. 


Ci è, caro Direttore, una leggenda sla- 
va, che, fra le altre belle cose dico : 
« Le campane di Misra suoneranno, 
ed io cadrò sulle pietre. » 

Ora imagina che, emigrando dalle nevi 
della sua patria, queste parol» della leg- 
genda siano venute a darsi una scalda- 
tina dalle nostre parti, a dire una ve- 
rità. Imagioa che saremo quì un centi- 
naio di persone che vogliono studiare, 
lavorare e star quieti; e non possono, 
Dio buono, e non potranno mai; imagina 
che, la settimana ventura, sentirai a can- 
tare, magari sul motivo paesano della 
« Marianna va în campagna ». 

Le campane dei Teatini hanno suonato 
e... gli impiegati del demanio, dell’ uf- 
ficio \poteche, delle regio poste, del luo- 
& Pio Esposti, i praticanti degli studi 

‘ovi, Faccini, Ximenes ete. etc. sono ca- 
duti sulle rispettive pietre. 

Or tu, mio buon direttore, stampa que- 
sto mio grido dell'anima, o di qualche 
cosa nel tuo giornale. 

Se quel campanaro non ama il suo 
prossimo, mondo birbone, rimedia tu: se 


nò si parte tutli e si va..... a Conéreve- 
vtile da Barba Bianca. 
Tuo 
0. N. 
Ci scrivono : — Che i Pubblici Giar- 


dini siano tenuti male lo sappiamo tutti 
da un pezzo, ma ora c'è quella macchia 
d'abeti di fronte alla chiesa della Rosa 
che è una vera indecenza. 

Sotto gli alberi si vede un deposito 
schifoso d' ogni sorta d' immondizie, quei 
poveri abeti poi sono tenuti in un modo 


‘ da far dispetto ad uno zotico. Da cima 


a fondo hanno ancora tutto il seccuhe 
deil' anno scorso; vi sono persino diversi 
rami completamente secchi, e chi sa da 
quanto tempo. 

Non domando che cosa facciano i giardi- 
pieri, che cosa vada a guardare tutti i giorni 
il R. Sindaco; domando solo se deve du- 
rare un pezzo quel monumento d’ incuria 
e di sudiceria. T.M 


E monumento di qualche cosa d'altro, 
lo creda l’amico scrittore. 

Non è quistione di togliere il seccume 
e di pulire il suolo. E il caso piuttosto 
di andar là con una bea affilata accetta 
oppure con una buona trivella e alquanto 
mercurio, e finirla una volta con. quel 


‘famigerato cuneo, diventato oggi contro- 


senso piramidale, pericolo permanente, e 
testimonio perpetuo che quegli abeti là 
vegetano in terra di Beozia. 


In giro 
considerato che i reclami contro coloro 
che in onta a tutte le disposizioni vanno 
a bagnarsi completamente ignudi nel Ca- 
nale di Cento e del Volano, non hanno 
dato alcun risultato, i trasgressori si s0- 
no fatti coraggio e nuovo campo di nuoto 
e di scuola del nudo hanno fatto dell'ul- 
timo cavo posto fra 1 Viali Cavour e 
Piazza d'armi. Parrà impossibile ma pure 
è vero; noi lo abbiamo de visu constatato. 
Chi non erede vada e crederà. 

— Furono rimesse nuove tendine e- 
sterne nelle finestre al terzo piano del 
Palazzo del Teatro Comunale come noi 
avevamo richiesto. Non sapendo chi rin- 
graziare, sia ringraziato p.r tutti l'amico 


Bozzoli tanto adofobo quanto Economo | 


Comunale. 


Arte e industria. — L'ex decora 
toro della celebrata fabbrica Soave di 
Torino, Vittorio Gulinati di Bondeno, ha 
esposto sotto i portici del teatro una 
pregievole collezione di cristalli sui quali 
sono dipiuti dei Monogrammi leggiadris- 
simi. } 

Il Gulinati che tiene laboratorio a Bon- 
deno assume qualunque commissione per 
insegne di ferro o cristallo — Mobili 
dipinti, placati in Madreperla e Brillan- 
tina ed incrostati in perle e Madreperla. 

Vetri e specchi dipinti ed incisi. Ma- 
rezzature chimiche e dipinte su metalli. 

Se dobbiamo arguire il valore artistico 
del Gulinati dai lavori esposti, non pos- 
siamo avere di lui che ammirazione sin- 
cera, e gli auguriamo abbondanti e copiosi 
committenti, i quali potranno rivolgersi 
per le trattative agli Eredi Dalla-Penna. 


Avviso di concorso. — È aperto un 
‘concorso per l’ ammissione a 20 posti di 
alunvo di 1* categoria ed a 40 di secon- 
da nell’ Amministrazione di pubblica si- 
curezza. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere dirette al Ministero, per mezzo dei 
signori prefetti non più tardi del 31 
Agosto corrente. 

Ogni aspirante dovrà unira all’ istanza 
i documenti, conformi alle prescrizioni 
della legge sul bollo, comprovanti 

a) Di essere cittadino italiano; 

6) Di avere compiuto gli anni 20 è 
mon aver superato i è 

c) Di avere soddisfatto agli obblighi 
di levax; 

d) Di avere sempre tenuto regolare 


nè criminali nè correzionali ; 

e) Di essere dotato di costituzione 
robusta, esente da difetti o da imperfe- 
zioni fisiche ; 

£) Di avere conseguito: 

‘Per gli aspiranti alla prima categoria, 
la laurea in giurisprudenza in una delle 
Università del Regno ; 

Per gli aspiranti agli impieghi di se- 
conda categoria, la l'cenza di Liceo, o di 
Istituto Tecnico, oppure il certificato di 
avere compiuto lodevolmente, in uno dei 
Collegi od Accademie militari, i corsi 
prescritti per la promozione ad ufficiali, 
o ai un grado equivalente nell’ esercito 
e nell'armata. 


Caduta fatale. — Una grave disgra- 
zia funestava iersera la casa folla signora 
Bertoni abitante nel Palazzo Ronchi in 
Via Montebello. Un suo figlio di 7 anni 
vivacissimo e sprezzante i pericoli sfug- 
giva un momento alla indefessa sorve- 
glianza che su lui si esercitava e pen- 


«colandosi colle braccia sul poggiuolo di 


un terrazzino al secondo piano, perdeva 
l'equilibrio e precipitava a capo fitto al 
suolo. Non è morto sul colpo, ma pur- 
troppo era forse da augurarsi che ciò 
fosse avvenuto, considerato lo stato 
miserando in cui fu trovate e tale da non 
lasciare la benchè menoma speranza di 
salvezza. 

La scena straziante che ne seguì, lo 
stato di quella povera mamma, che altro 
‘acerbo dolore provava già non ha guari 
colla morte di un'altra figlivola, i lettori 
possono facilmente immaginarlo. 


Banca mutua popolare. — Giù da 
alcuni giorni il Consiglio. ha proceduto 


r la città. — Visto e | 


«condotta e di non avere subìto condanne ' OTS 3 a a x 
| sti organismi vivere d' una vita propria, 


alla nomina della Rappresentanza confer- 
mando a Presidente il sig. Ing. Ctaetano 
Forlani e a Vico Presidente il sig. Ca- 
pitano cav. Stefano Gatti-Casazza. 


Infelice! — Nella Villa di Gambu- 
laga certa Maria M... delusa la vigilanza 
delle proprie figlio, usciva di casa e get- 
tavasi in un pozzo poco distante dalla 
sua abitazione ove rimase annegata. 

La poveretta oltre il soffrire di asma 
e catarro bronchiale cronico era eziandio 
affetta da pellagra. 

Il disperato proposito e la misera fine 
hanno adunque triste ed eloquente spie- 
gazione. 


Circo equestre. — Questa sera ore 9 
grande e svariata rappresentazione. Si 
rappresenterà la nuova pantomuna Z Zulù. 


— se 
SOTTO ZERO 


In ua ballo ufficiale. 

Un coscritto è stato messo in sentinelle con la 
consegna di fur posare gli ombrelli. Entra un si- 
guore ed il giovine soldato gli dico : 

— Favorite posare l'ombrello. 

— Ma io non l' ho. 

— Non importa; andate a prenderlo. 


Un talo si presenta all'ufficio di polizia urbana 
a reclamare perchè, per uua corsa, il vetturino ha 
voluto cinque soldi di più della tariffa. 

Avete preso il numero? gli domanda l'im- 


piega 
= No: ho preso soltanto una frustata; e mi 
pare che basti. 


Elermandorf, canton de Soleure (Svizzera). 


Mia moglie, dopo aver fatto uso del 
Ferro Bravais ha veduto sparire i suoi 
mali di capo, la sua pinguedive che a- 
vea perduta in seguito deli’ anemia è pure 
rivenuta. Abbiamo pure amministrato que- 
sto medicamento alla nostra ragazzina di 
15 anni, la di cui salute era delicata. 
Quanto all'ultima boccetta che abbiamo 
comprata e dalla quale non abbiamo ot- 
tenuto il risultato abitua'e, l’ abbiamo 
mostrata ad un nostro vicmo che ci ha 
detto alla vista dell’ etichetta, che il 
farmacista ci aveva venduto un prodotto 
che non era il vero Ferro Bravais; in 
fatti l'etichetta non porta la firma stam- 
pata in rosso. Compiacetevi inviarmi due 
Doccette. 

In tutte le farmacie — Esigere la fir- 
ma A. Bravais stampata in rosso. 


La generazione spontanea. — (ual- 
che secolo indietro si pensò che sotto 
l'influenza di certe cause speciali, ma 
non conosciute, la materia bruta potesse 
organizzarsi in modi semplicissimi e que- 


ma sempre per indus susceptionem, e ri- 
prodursi. Poi una tale opinione divenne 
una bestemmia fisidagica e si stabilì che 
senza germi non nasce vita; e per ispie- 
gare tanti fatti meravigliosi si ammisero 
ì germi nel polviscolo aereo, nella terra 
e nei succhi delle piante e degli ani- 
mali, per tutto infine, ma la loro evalu- 
zione, però, si fece dipendere dalle solite 
cause speciali non conosciute. Ora la ge- 
nerazione spontanea non è più bestem- 
mia, ‘anzi ad alcuni incomincia ad arri- 
dere e sembra che possa ammettersi. 
Comunque sia, è fuori di dubbio che ne- 
gli esseri organati nascano altri esseri 
sensibili e di una portentosa multiplicit 
che vivendo a spese dei primi, li avvi; 
ziscono e finalmente li uccidono. Questi 
esseri invisibili sono i parassiti, siano 
vegetali, siano animali, i quali alla loro 
volta anch’ essi sono invasi da esseri 
molto più minuti di loro, che finiscono 


per distruggerli. L'uomo, come essera | 


organato, va anche soggetto a simili in- 
vasioni, e anch'esso è malmenato ed 
anche distrutto per opora loro. L'erpete, 
il reumatismo, lo scorbuto, la serofola, le 
febbri, il tifo, tutto proviene dai paras- 
siti, e perfino il colera, come dimostrò il 
nostro professore Cadet di Roma, nel 1867. 
Lo sciroppo di Pariglina del dott. Maz 
golini di Roma, la cui azione portentosa 
per distruggere i parassiti è da molti 
anni conosciuta e confermata sempre più, 
fu adoperata largamente per le suddette 
malattie, con esito felicissimo. Si vende 
a L. 9 la bott e L. 5 la mezza. 

Deposito in Ferrara presso la Farmacia 
PERELLI. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 31 Luglio 1885 
Nascitg — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. f. 
Maranioni — N. 0. 
Morri — Tampieri Luîgi fu Francisco, co- 
mugato di S. Giorgio, d'anvi 78, possid. 
Minori agli ani uno N. L. 


1 Agosto 
Nascita - Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 
Nari-Morti — N. 0 
PussLicazioni DI MaraMoNiO 
Piccinini Ildebrando di Francesco con Fanti 
Matilde di Domenico — Mongini Vincenzo 
Vittorio fu Giscomo cn Gazzola Fmilia 
Giovanna fu Gaetano — Montanari Tomaso 
di Luigi con Faggetti Anni di ignoti. 
Lodi Gualliero fu Angelo con Malucci j Iole 
di ignoli. 
Matrimoni — N. 0 
Monti — Neri Francesco fu Giacomo, celibe 
di Ferrara, d'anni 63, (scchino — Squerei 
Vincenzo di Giovanni di Padova, d'anni 3:, 
commesso viaggiatore Previati Dirce 
di Lor. nz0 di Ferrara, d'anni 12 — Val 
lini Eugenia fu Luigi di Ferrara, d'anni 12. 
Minori agli anni uno N. 0. 


2 Agosto 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 

Nami-Morri — N. 0 

Maraimoni — Sabini Cesare, fabbro, vedovo, 
con Seroti Ernesta, sarta, nubile. 

Morm — Negri Giuseppe di Napoleone di 
Ferrara, d'anni 1 e mesi 4 — Arrivanti 
Giovanni, esposto di Ferrara, d'anni 1 e 
mesi 4. 

Minori agli anni uno N. 0 
Der 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
3 Agosto 

Bar® ridotto a 0° \Temp.*min®* 197,9 

Alt. med. mm. 757,34!» imass.t 3 Ù 

AI liv. del mare 759,21 » media 24°, 

Umidità media : 76°, 4 Ven dem Vario 

| 


SOS 


Stato prevalente dell atmosfera: 
Quasi Nuvolo, Temporsli, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 1. 21. 
4 Agosto — Temp. minima 19° 8 C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min 9 


4 Agosto see 8 


Telegrammi Stefani 


Trieste 3 — L'autorità marittima 
prescrisse l'osservazione sulle provenien- 
ze dai porti francesi sul Mediterraneo, 
compresa l’ Algeria. 

Londra 8 — Lo Standard ha dal 
Cairo : 

« Attendesi il decreto per cominciare 
questa settimana il pagamento d' inden- 
nità ai danneggiati dal bombardamento 
di Alessandria. » 

Pireo 3 — La Vittorio Emanuele è 
partita ieri diretta a Sira. 

A bordo stanno tutti bene. 

Porto Said 3 — È giunto il Bausan. 

Vienna 3 — La Presse annuncia da 
fonte bene informata che l'intervista fra 
lo Czar e l' Imperatore d' Austria avrà 
luogo nella seconda metà di settembre. 

Il luogo non venne ancora fissato. 


Londra 3 — Il Governo non ricevette 

alcuna conferma della voce dello Stan- 
dard intorno a un preteso conflitto fra 
russi e afgani a Memchak. 
Cairo 3 — Grenfell telegrafa che un 
‘abo giunto da Korosko afferma che gli 
insorti che attaccarono Kassala il 16 
giugno appartenevano alle banle di O- 
smao Digna che rimase ucciso. 

Parigi 3 — Camera — Approvansi i 
crediti per Obock, gli atti della confe- 
renza di Berlino relativi al Congo e la 
convenzione della Francia coll’ associa- 
zione internazionale. 

Pietroburgo 3 — Si sentirono terre- 
moti a Taschen, Belovodsh e in altre lo- 
calità vicine. Vi sono parecchi morti. 

Taranto 3 — Un grandissimo incen- 
dio produsse grandi danni e molte vit- 
time. 

Sira 3 — È giunta la Vittorio Ema- 
nuele e partirà domani con la Vittor Pi- 
sanî per Smirne. A bordo tutti bene. 


Berlino 3 — Le voci sparse di un 
preteso attentato contro il principe im- 
periale ia Isvizzera sono assolutamente 
insussistenti. 

(Del mattino ) 


Venezia 4. — Grande folla festante 
nella piazza San Marco straordinari: 
mente illuminata acclamò con entu- 
siasmo i Sovrani che ripetutamente 
presentaronsi al balcone. 

Re inviò al sindaco diecimila lire 
per i poveri di Venezia. 

Venezia 4. —. Il Re vivamente ap- 
plaudito lungo il Canal grande, illu- 
minato a bengala, e ossequiato alla 
stazione è partito a mezzanotte. 
Ce" mc) 

La cura ilcoterapica di Montecatini riuscì fatale 
a FRANCESCO ZANARDI, che nell'età di sottanta- 
quattro anni, dopo breve ma penosa malattia, il 
30 Luglio decorso abbandonava per sempre la vi 

In FRANCESCO ZANARDI si è spento uno di que 
gli uomini che alla costanza e fermezza del carat: 
tero uniscono il sentimento perseverante nel lavoro 
e la cura del risparmio. 

Ne fa prova il vistoso patrimonio che egli ba 
lasciato al figlio Pietro, il quale allevato ai prine 
cipi della scuola paterna non potrà a meno di se- 
guirne i precetti e contnuare nell’ Agricoltira 
quell’ opora indefessa, che gli lascia così largo re- 
taggio. 

Io che sono legato con vibcoli di parentela alla 
famiglia del defunto. mi associo al loro legittimo 
cordoglio, e mi augaro torni di qualche conforto 
il mio siucero compianto. 


Il Nipote 
Zasanpi Virtone 
EE EE ER 
P. CAVALIERI Direttore, responsaniie 


(Tipografia Bresciani) 


AVVISO 
Rieti-Melli Danielo negoziante di mo- 
bilie in Ferrara con decreto Prefettizio 
26 Luglio u. s. venne abilitato ad eser- 
cire la professione di perito rigattiere 
nella Provincia di Ferrara. 
Tanto si notifica a pubblica notizia e 
per gli effetti di legge. “i 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
AN VIENNA 
Capitale L. 5,000.000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,590,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mai 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distiote dei danni pagati 10 ogui anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L' Agenzia provincia'e di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 

Volta Paletto N. 15. 


AVVISO 


Il Canapificio ferrareso compera canepa 
in Bacchetta naturale. Riceve in deposito 
nei suoi grandiosi magazzeni derrate di 
ogni genere facendo anche antecipazioni 
sulle medesime a modiche condizioni. Per 
lo trattative dirigersi all’ Amministra» 
zione in via Contrari. 


GRANO DA SEME DI RIETI 


La Contessa Giulia Cenci Bolognetti 
vedova Vincenti Mareri residente in Rieti 
avvisa che tiene disponibile per la ven- 
dita buona quantità di grano da seme 
delle tenute Terria e Boulecchia nella 
vallata di Rieti Per campioni e tratta- 
tive rivolgersi alla Computisteria della 
N. casa Vincenti in Rieti oppure in 
Ferrara al Dott. Angelo Stanzani palazzo 
Varano. 


in affitto, a vitalizio od a livello 
um vasto fabbricato in Via Ghiara N. 177 
e 179, che fa angolo alla Via Rossetti, di 
vani 10 al piano superiore, con scoperto, 
magazzeni e bassi comodi. 

Per le trattative rivolgersi al proprie- 
tario Girolamo Pacchienì, abitante in Via 
Ghiara N. 117, od al figlio Giovanni Pace 
chieni, Capitano nel R. Esercito. 


x 


* nastica ed esercizi militari. Corsi di lingue 


LA MIGLIORE 


[CIOCCOLATTA; 
SVIZZERA 


Sciroppo depurativo | 
del Professor Girolamo Pagliano ! 
(Italia) 12, via Pandolfini , FIRENZE 

I sottoscritti mettono in guardia il pub- 
blico contro le im tazioni e falsificazioni, per 
esempio 

ERNESTO PAGLIANO, morto a Napoli il 
48 aprile che abusivamente qu-lificavasi suc- 
cessore del fu prof. Girolamo Pagliano no- 
stro padre, mentre non seppe mai Îl segreto 
del famoso depurativo 

ALBERTO PAGLIANO che firma A. Pa- 
gliano fu G. (Giuseppe) il quale, contando 
sull’equivoco delle iniziali, vorrebbe farsi 
credere figlio del fu prof. Girolam», mentre 
non ha alcun rapporto colla nostra famiglia. | 

Lo stesso dicasi di un altro speculatore 
che firma G. 0 Giovanni Pagliano. 

L’ unico modo di non essere ingannati è 
di indirizzare lettere, mandati e cambiali, va- 
glia ecc. al Prof. GIROLAMO PAGLIANO, 
19, via Pando!fini, Fireuze giacchè nè la Po- 
sta consegnerà le lettera nè gli effetti così 
indirizzati, se non ai sottoscritti. 

Enrico PaoLiano - Pietro Paciano 
dei fu prof. Girolamo. 
Firenze 20 Maggio 1885. 


ISTITUTO CONVITTO ZEI 


Via del Giglio numero 9, Firenze 
PALAZZO ARRIGHETTI, CON GIARDINO 


È il più antico Ed accreditato per studii, 
disciplina ed eletta clientela. Amplissimo lo: 
cale in eccellent: condizioni igieniche. 

_ Vi si compiono il Corso elementare, tecnico, 

innasiale e licesle, i Corsi preparatorii ai 

ollegi militari, alla R. Scuola di Modena e 
R. Accademia di Torino, R. Scuola di Ma- 
rina ed impieghi civili. 

Un Corso commerciale ed uno prepara- 
torio all’ Ì-Lituto tecnico. 

Lezioni di disegno, musica, scherma, gin- 


i STGALLO. 


SVIZZERA. 


EMULSIONE 
SCÒTT 


d’Olio Puro di 
FecaTo DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanzo illatte. 

Possiedo tatto lo vir‘ dell "Olio Crudo d 

Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof. 
ti, 


leumatfsmo, 
pSe 9 Rafredori., 
Rachitiamo nel fanoi- 
E ricettata lai medici, 6 di odore e sapore 
aggradevlo di facile digestione, e la sop. 
portavo li atorzachi più deliosti. 

Preparate dai Ch. SCOTT e BUWME- NUOVA= 


‘fork . 
% In vendita da tutte Te principali Farmaclo a 


GRANO DA SEMINA DI RIETI 


1} trattamento dei convittori imato il | rivolgersi al Marchese Giovanni Po- 
più converiente sollo ogui riguardo. Essi | tenziani Rieti; a BULOGNA all’a- 


nelle pot illeggit 3 A 
nello vacanze goiono della Villeggiatura © | gente LODOVICO CASARI, Via Ca- 
Si spedisce il programma a richiesta. stiglione 6. 


I 7 RISTORATORI, 


e letterature straniere. 


UNIVERSALE 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 
e la bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 
e nuovo sviluppo. La forfora sparisce in pochissimo tempo. 
Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco 1’ escla- 
ianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
Non è una tintura. Se volete ridonare 


mazione di molte persone i di cui capelli 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli. 
alla vostra capfigliatura il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN. 
Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. ParIci E Nuova York. 
Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corte Vecchia. 


— = —_——€ 
Massimo buon mercato, non si teme concorrenza 


ALBERTO BUPFA Ottico F&&== È 


lessere garantita del- 
la conservazione del- 

FERRARA 
PORTICI DEL TEATRO N. 


Gli occhiali sono| 
la rovina della vista! 
quando non sono mu- 
pt di tnt tavorate] 


la propria, vista. fa 
cendo uso delle rino- 

17. |mate tenti di Pietra ol 
bleu-cobalto. 


Che tutti si provvedano di Occhiali e Stringinasi dell’Ottico A BUFFA u- 
nico possessore delle lanto rinomate lenti di Pietra o Quarzo Jallino d»l Bra- 
sile e quelle Bleu-Cobalto le so e che mantengono e rin'orzano la viste deboli. 
Fu queste lenti vi è inciso il nome di A. Buffa, Ferrara, a scanso di contra: 
fazione. 

Dette lenti vengono adattate secondo il vero grado di debolezza dell'occhio 
mediante la scala Ollica e sono incassate sopra eleganti e solide montature co- 
struite appositamente. i 

Per quelli che fanno poi uso di lenti da sole por l'estate, raccomanda l’ac- 
quisto di cristalli lavorati e non quelli che comunemente vengono smerciati a 
oco prezzo da non conoscitori dell’arte che invece di farne un bene all'occhio, 
lo danneggia. SA) 

Grande e variato assorlimento di Cannocchiali da Teatro, campagna e Ma- 
rina, Livelli e Squadri con e senza cannocchiaie, Barometri, ‘l'ermometri c Mic- 
chine Elettriche per uso medico, Siringhe di Pravas, Compassi di Milano e Mo- 
naco, Cordelle e Catene Melriche, Bus.ole di qualunque dimensione, Caleido- 
scopi e Metri in lutti i generi, Specchi Otlici, Microscopi per' uso scientifico e 
tanti altri articoli appartenenti all’ Ottica Fisica e Matematica. B 

Impossibile concorreuza pei porta Zigari vera Schiuma e Ambra delle pri- 
marie case di Vienna 

Nel negozio dell'Ottico Buffa trovansi tutti articoli di prima scelta e la_si- 
curezza che ciò che si acquista è adoltato second» la regole de:la s-ienza. 

Si garantisce l'esattezza e la finezza di tutti Articoli 


Campanelli-Elettrici completi per sole 
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ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo | 
stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni: 
per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissi 

Sì pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- if: 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 

o conomiche ecc. ecc. 


Cementi esteri e nazionali e Calci idrauliche 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


® DB 


e u_u) 
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Si regalano 1000 Lire 
a chi proverà sistr ina tintara per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zewpt, che è di uo’ 
< azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogui aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei EFra- 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 
FERRARA IL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
> Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
è S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
@ none Polese Antomo, farmacista, Piazza Nentrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modera Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 
© Bo-_Bo- Bo 
sro PEITO patito. 
Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro- 
e di gas, per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L' Acqua 
di PEJO olire essere priva del gesso, che esiste in quantità in quel'a di Recoaro con. 
danno di chi ne uso, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili. dige- 
stioni, ipocon.rie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esizendo sempre la bottiglia coll' etichelta, e la capsula con. 
impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. 


telli Zempt profumieri chimici, Galleria Principe di 

FONTE FERRUGINOSA. 
di (i 
Il Direttore G. BORGHETTI 


